
Testo de l  decre to- l egge  2 marzo 2012, n.  16 coordinato con la l egge  di  convers ione 26 apri l e  
2012, n.  44 ,  recante :  «Disposizioni  urgent i  in mater ia di  sempli f i cazioni  tr ibutarie ,  d i  
e f f i c i entamento e  potenziamento de l l e  procedure di  accer tamento. 
 

Art .  10 
Potenziamento de l l 'accer tamento in mater ia di  g iochi  

 
(…) 
 
9-oct i es .  Nelle more di un riordino delle norme in materia di gioco pubblico, incluse quelle in materia 
di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, le disposizioni del presente comma sono 
rivolte a favorire tale riordino, attraverso un primo allineamento temporale delle scadenze delle 
concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle predette scommesse, con il contestuale rispetto 
dell'esigenza di adeguamento delle regole nazionali di selezione dei soggetti che, per conto dello Stato, 
raccolgono scommesse su eventi sportivi, inclusi quelli ippici, e non sportivi ai principi stabiliti dalla 
sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 16 febbraio 2012 nelle cause riunite C-72/10 e 
C-77/10. A questo fine, in considerazione della prossima scadenza di un gruppo di concessioni per la 
raccolta delle predette scommesse, l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato bandisce con 
immediatezza, comunque non oltre il 31 luglio 2012, una gara per la selezione dei soggetti che 
raccolgono tali scommesse nel rispetto, almeno, dei seguenti criteri: 

a) Possibilità di partecipazione per i soggetti che già esercitano attività di raccolta di gioco in uno degli 
Stati dello Spazio economico europeo, avendovi la sede legale ove operativa, sulla base di valido ed 
efficace titolo abilitativo rilasciato secondo le disposizioni vigenti nell'ordinamento di tale Stato e 
che siano altresì in possesso dei requisiti di onorabilità, affidabilità ed economico-patrimoniale 
individuati dall'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato tenuto conto delle disposizioni in 
materia di cui alla legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonché' al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

b) Attribuzione di concessioni, con scadenza al 30 giugno 2016, per la raccolta, esclusivamente in rete 
fisica, di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi presso agenzie, fino a un 
numero massimo di 2.000, aventi come attività esclusiva la commercializzazione di prodotti di 
gioco pubblici, senza vincolo di distanze minime fra loro ovvero rispetto ad altri punti di raccolta, 
già attivi, di identiche scommesse;  

c) Previsione, quale componente del prezzo, di una base d'asta di 11.000 euro per ciascuna agenzia;  

d) Sottoscrizione di una convenzione di concessione di contenuto coerente con ogni altro principio 
stabilito dalla citata sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 16 febbraio 2012, 
nonché' con le compatibili disposizioni nazionali vigenti in materia di giochi pubblici;  

e) Possibilità di esercizio delle agenzie in un qualunque comune o provincia, senza limiti numerici su 
base territoriale ovvero condizioni di favore rispetto a concessionari già abilitati alla raccolta di 
identiche scommesse o che possono comunque risultare di favore per tali ultimi concessionari; 

f) Rilascio di garanzie fideiussorie coerenti con quanto previsto dall'articolo 24 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 

9-novies . I concessionari per la raccolta delle scommesse di cui al comma 9-octies in scadenza alla data 
del 30 giugno 2012 proseguono le loro attività di raccolta fino alla data di sottoscrizione delle 
concessioni accessive alle concessioni aggiudicate ai sensi del predetto comma. Sono abrogati i commi 
37 e 38 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, la lettera e) del comma 287 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
nonché' la lettera e) del comma 4 dell'articolo 38 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 


